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                               I LUOGHI E LA MEMORIA 



 

          Nel 2011 la Unione Escursionisti Torinesi propone il 
progetto La cultura sale in quota percorrendo antichi sentieri 
in collaborazione con l’Associazione di ricerca storica L&M - I 
Luoghi e la memoria e il Sistema bibliotecario urbano della Città di 
Torino. 

Il progetto intende riproporre 4 uscite effettuate tra il 
1893 e il 1928 nelle vallate della provincia di Torino e 
documentate nelle pagine della rivista “uetina” 
L’Escursionista. 

 La UET fornirà il supporto tecnico con l’ausilio 
dei suoi accompagnatori, L&M curerà la parte culturale 
predisponendo la documentazione necessaria, a cura del 
Sistema bibliotecario urbano sarà l’aspetto divulgativo e 
informativo. 

 

o La prima gita avrà luogo il 1° maggio e avrà come 
meta la VIA ANTICA DEL MONCENISIO in Valle 
Cenischia (Forte Variselle, 2106 m.) 

 

o La seconda gita avrà luogo il 29 maggio e avrà come 
meta il RIFUGIO TOESCA AL PIAN DEL ROC in 
Valle di Susa (1710 m.), alla ricerca di erbe officinali.  

 

o La terza gita avrà luogo il 16 ottobre e avrà come meta 
la COLMA DI MOMBARONE, in Canavese (2371 m.) 

 

o La quarta gita avrà luogo il 20 novembre 2011 e avrà 
come meta il MONTE SALANCIA in Val Sangone 
(2087 m.) 
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1. GITA STORICA UET 
 

1° maggio 2011 
 

VAL CENISCHIA – VIA ANTICA DEL MONCENISIO  
(Forte Variselle, 2106 m) 

 
Partenza: Ferrera (1461 m) – dislivello 645 m - tempo 3 ore 
Itinerario escursionistico non impegnativo ma che richiede 
calzature (pedule) e abbigliamento adeguato. 
Gita effettuata dall’UET per la prima volta nel 1893 con 98 
partecipanti.  
Capi gita: Spagnolini AE, Bergamasco AE, Sandroni, 
Rovera.  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le “Scale” verso il Colle del  Moncenisio 
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Gennaio 1902 
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Gennaio 1902
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29 agosto 1902  
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29 agosto 1902 
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19 settembre 1902
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19 settembre 1902 
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2 dicembre 1911 
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2 dicembre 1911 
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4 marzo 1912 
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4 marzo 1912 
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IL PERCORSO 
 

L’itinerario descrive un ampio anello seguendo, nel suo primo tratto, 
l’antico tracciato della mulattiera che da Ferrera saliva al Colle del 
Moncenisio. Dopo un breve tratto sulla strada statale, si prosegue lungo 
la sede della ferrovia del Fell con l’attraversamento di una galleria. 
Raggiunto il forte Variselle si torna al punto di partenza seguendo una 
strada militare che offre all’escursionista stupendi panorami sulla Val 
Cenischia e sulle cime. 
 
Dalla parrocchiale di Ferrera Cenisio si passa sotto un breve 
portico e si risale la strada che costeggia il Cenischia sulla destra 
del torrente. Raggiunto il cimitero, si imbocca la mulattiera sulla 
destra passando subito davanti alla cappella di Santa Barbara. La 
strada settecentesca, ampia e ben conservata, risale la valle 
costeggiando il torrente, a tratti racchiusa tra muretti a secco e 
cespugli di rosa canina. La mulattiera piega quindi sulla sinistra 
abbandonando il Cenischia e risale verso la strada statale sulla 
quale sbuca immediatamente prima del rifugio. 
Imboccata la strada asfaltata, svoltando a destra si prosegue per 
qualche centinaio di metri. Superato il confine, poco oltre un bar, 
ci si immette in una strada sterrata sulla sinistra, antica sede della 
ferrovia Fell. Al primo bivio si prende a destra raggiungendo così 
il cantiere di una cava abbandonata. Da qui è possibile dominare 
la piana di San Nicolao con gli alpeggi, la cappella recentemente 
restaurata e la vecchia centrale elettrica. In fondo alla cava, 
guadato un torrentello stagionale, si imbocca la galleria del Fell 
recentemente riaperta: si tratta di uno dei tratti più arditi 
dell’antica ferrovia che, grazie a due gallerie in parte in muratura 
e in parte scavate nella roccia, superava in questo punto il 
dislivello delle “Scale”. 
Usciti dall’ultima galleria si risale verso la casa antistante (antico 
ricovero della strada napoleonica) e si raggiunge la statale che si  
imbocca in salita percorrendola poi per una cinquantina di metri. 
Si svolta quindi a sinistra e, superato un ponticello, si 
raggiungono alcuni edifici abbandonati facenti parte del 
complesso della vecchia centrale elettrica. Si prosegue quindi in 
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direzione ovest risalendo lungo la traccia le pendici della Roche 
Forée fino a raggiungere, in corrispondenza di un’ampia curva, 
la strada sterrata che sale al Forte Variselle.  
Volendo percorrere una breve deviazione, è possibile 
raggiungere quanto è rimasto del vecchio abitato della Gran 
Croce. Dalla passerella ci si dirige in direzione dell’hotel 
Malamot, che si aggira sulla destra, e si imbocca svoltando a 
sinistra la strada sterrata che proviene dal piazzale retrostante la 
dogana francese. Per raggiungere l’itinerario principale basta 
seguire la stessa sterrata in direzione della diga (svoltare a 
sinistra immediatamente prima dell’ultima casa). 
Si continua a salire lungo la pista tralasciando la deviazione 
(sulla destra) per il forte e la casa dell’EDF. Raggiunta, dopo 
quasi due ore da Ferrera, la strada sterrata che costeggia la rocca 
del forte, si tocca la quota massima dell’itinerario (2040 m). 
Dopo qualche decina di metri, svoltando a sinistra, si imbocca la 
strada militare che percorre l’amena comba di Crevecoeur. 
L’itinerario offre qui uno stupendo scenario montano, cascate, 
pascoli e, appena usciti dalla comba, l’ampio panorama sulla Val 
Cenischia, dalla punta Lamet al Rocciamelone.  
La strada militare prosegue verso sud sovrastando la Piana di 
San Nicolao (attraversamento di un ponte) e raggiunge i 
suggestivi laghi di Roterei (1940 m). 
Si scende quindi lungo la strada militare, in questo tratto molto 
ben conservata e in alcuni punti sostenuta da poderose opere 
murarie: percorsi alcuni tornanti si avvistano le Grange d’Arpon 
e l’omonimo laghetto. 
Raggiunte le grange si svolta a sinistra abbandonando la strada 
principale che scende verso Bar Cenisio: dopo poche decine di 
metri, sulla destra, si imbocca un sentiero che attraversa un fitto 
lariceto e sbuca sulla sottostante statale in corrispondenza della 
vecchia dogana e della casa cantoniera IV. Attraversata la strada 
si imbocca l’ampia mulattiera selciata che permette di 
raggiungere Ferrera tornando al punto di partenza1. 

                                                           
1 Le valli del Moncenisio (cfr. bibliografia), p. 24 e segg. 
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FERRERA (O FERRERE) 
 
La Frera è nota come Moncenisio (Monsnis in piemontese). Il 
piccolo borgo è un luogo tutto da scoprire e già il nome ha una 
lunga storia: conservò il nome di Ferrera Cenisio fino al 1940, 
anno in cui il podestà fascista, in polemica con la Francia, spostò 
sul colle la sede municipale. Con la fine della seconda guerra 
mondiale il comune di Ferrera perse il suo nome originario 
divenendo il Comune di Moncenisio. Numerose sono le ipotesi 
circa l’origine del nome Ferrera: l’ipotesi più accreditata sostiene 
che derivi dal latino “ferre”, “portare” in relazione con il nome 
della principale attività svolta dagli abitanti, cioè il trasporto di 
merci al di qua e al di là del comfine. Altri sostengono invece che 
possa derivare dall’arte del ferrare i cavalli, mestiere molto 
comune un tempo.  
La storia del Comune è strettamente intrecciata con quella del 
valico: dal 1500 circa il Moncenisio diventò il più importante 
passo delle Alpi Occidentali, tanto da essere considerato il 
“valico di casa Savoia”, unendo i territori savoiardi d’oltralpe a 
quelli del Piemonte. Il valico era utilizzato per ragioni 
economiche e commerciali ma anche dai pellegrini che 
percorrevano l’antica via Francigena per recarsi a Roma o 
addirittura in Terra Santa. Tutti avevano bisogno, durante il 
tragitto, di pernottare, di ferrare i cavalli e di procedere allo 
smontaggio delle carrozze per proseguire lungo le impervie 
mulattiere che, transitando da Lanslebourg, raggiungevano la 
Ferrera ed infine la Novalesa, dove le carrozze potevano essere 
rimontate.  
Si trattava quindi di un borgo fiorente, ma con la costruzione 
della strada napoleonica si modificarono i  percorsi e la Val 
Cenischia conobbe un lento declino.  
Il paesino nasconde numerosi segreti e bellezze: sotto le acque 
del lago si trova ancora il vecchio villaggio, con le sue case, la 
posta, la chiesa dedicata alla Madonna, gli alberghi (nel 1800 
erano ben quattro!) e il famoso Ospizio. Meravigliose meridiane  
decorano gran parte degli edifici. Sulla piazza, un albero tutto 
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contorto e bitorzoluto accoglie il visitatore: è il Frassino 
Maggiore, un bel “vecchietto” di circa cinquecento anni, non 
molto alto per la sua età (solo nove metri, come una casa di tre 
piani) ma con un fusto di circonferenza piuttosto notevole (5,70 
m). Ancor oggi la popolazione gli è molto affezionata, forse in 
ossequio all’antica usanza di amministrare la giustizia e di 
prendere decisioni di interesse collettivo proprio sotto le fronde 
dei frassini2. 
 
 
IL FORTE VARISELLE (O VARISELLO, VARISELLA), quota 
m 2106. 
Edificato tra il 1877 e il 1880, il forte Variselle è la più grande 
opera del complesso del Moncenisio: si tratta di una costruzione 
pentagonale in fossa con due ordini di fuoco e in grado di 
ospitare cannoni e obici, depositi, truppe e rifornimenti. Esso 
occupava una posizione centrale nello scacchiere del Moncenisio.  
Dal punto di vista architettonico, tre dei suoi spigoli erano muniti 
di altrettante caponiere in grado di battere d’infilata il fossato 
lungo le cortine, compito a cui concorreva anche la traversa che 
sbarrava il fosso ovest.  
L’armamento era costituito da artiglieria in casamatta: cannoni 
da 9 AR/Ret su affusto da assedio per poter essere facilmente 
spostati e messi in posizione alle cannoniere secondo il bisogno; 
al secondo piano vi erano 28 cannoniere intercalate da serie di 
feritoie.  
La manica pentagonale che costituiva l’opera racchiudeva un 
ampio spazio attraversato da una manica rettilinea ove erano 
camerate, infermeria, magazzini viveri, forni da pane e depositi 
vari in grado di sopperire alle necessità della fanteria chiamata 
ad operare nella zona. Alla sua stazione di telegrafo ed 
eliografica faceva capo tutta le rete di comunicazione della piazza 
militare. Il forte Variselle svolgeva soprattutto un ruolo logistico, 
ma fu ben presto ritenuto inadeguato ed obsoleto dai vertici 
                                                           
2 http://www.scribd.com/doc/33866016/COUEINTE-DI-PAII-1 
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militari italiani: nel 1909 fu ingloriosamente utilizzato come 
bersaglio durante alcune esercitazioni di tiro. Disarmato nel 1915, 
durante il secondo conflitto fu nuovamente utilizzato come base 
logistica3. 

 

 
Il forte Variselle 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’OSPIZIO DEL MONCENISIO 
Il colle fu servito, fin dal IX secolo, da una struttura ospitaliera 
eretta dai monaci agostiniani, per poi passare sotto il controllo 
del priorato benedettino di Novalesa all’inizio del XIII secolo. 
Allo xenodochium medievale si sostituì, in epoca napoleonica, un 
grande complesso a corte chiusa con funzioni di caserma militare 
a presidio del valico.  
Sul colle e sul lago i  montanari praticavano la pesca delle trote 
locali, la mietitura di fieni pregiati destinati all’allevamento di 
animali utilizzati per la produzione casearia e la raccolta della 
torba4. 
                                                           
3 http://pano.ica-net.it/Grandi/ForteVarisello.htm, 
http://www.stradecannoni.altervista.org/MemoriaPattacroce.htm 
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L’ATTRAVERSAMENTO DEL COLLE E LA FERROVIA FELL 
 
Si hanno notizie di utilizzo del passo del  Moncenisio soltanto 
verso l’VIII secolo d.C., in quanto  i Romani preferirono sempre il  
colle del Monginevro, più basso e più agevole.   
Per ordine di Napoleone venne costruita tra il 1803 e il 1810 la 
grande strada napoleonica, ora S.S. 25 per la parte italiana e 
Route nationale n. 6 sul versante francese.  La strada era, per quei 
tempi, un capolavoro d’ingegneria, tuttavia richiedeva dalle 10 
alle 12 ore per l’attraversamento del valico e in inverno era 
spesso inaccessibile.   
Francesco Medail di Bardonecchia, ispettore di dogana, aveva 
proposto già nel 1830 al governo italiano un traforo ferroviario, 
individuandone  il percorso nel punto in cui fu poi realizzato il 
traforo del Fréjus, ma il progetto prese avvio solo nel 1857 per 
interessamento di Cavour. Tuttavia, a causa della lentezza dei 
lavori si fece strada l’idea di una linea di superficie il cui progetto 
interessò l’ingegnere inglese G.B. Fell, che aveva elaborato un 
sistema ad aderenza artificiale. Tale sistema avrebbe permesso, 
utilizzando parte del tracciato napoleonico e con la semplice 
costruzione di alcune gallerie, la realizzazione della linea con una 
spesa contenuta.  
Il governo italiano e quello francese  rilasciarono una concessione 
provvisoria da revocarsi all’apertura del traforo del Fréjus e il 1° 
maggio 1865 iniziarono i lavori sperimentali a Lanslebourg, 
lungo il tratto considerato più erto. Esattamente un anno dopo si 
svolsero i lavori veri e propri e il viaggio ufficiale di ricognizione 
fu effettuato il 21 agosto 1867, con due carrozze trainate da 
locomotiva.  Per l’inaugurazione fu composta anche una canzone 
“We have crossed the great Mon Cenis” che venne cantata una 
volta raggiunta la sommità e si concluse, ça va sans dire, con un 
sontuoso pranzo a Susa all’Hotel de France. La linea venne 
aperta al traffico il 15 giugno 1868; il percorso da Susa a S. Michel 
de Morienne durava 5 ore e mezzo, comprese le fermate.  
Alcune curiosità: i finestrini erano posti in alto e non apribili, per 
evitare la visuale dei precipizi che fiancheggiavano la linea; il 
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riscaldamento, indispensabile in inverno, era costituito da 
recipienti di acqua calda che venivano sostituiti a metà percorso.  
I prezzi, stabiliti da decreto reale,  erano i seguenti: 
 
1.a classe coupé L. 27 
1.a classe  interno L. 25 
2.a classe  L. 22 
3.a classe  L. 18 
 
I bambini pagavano la metà e c’era una tariffa anche per i cani. 
La linea era ritenuta una delle più sicure dell’epoca ed ottenne un 
elogio anche da parte di Edoardo VII, principe di Galles.  
Il “Fell toy train”, il trenino giocattolo, funzionò dal 15 giugno 
1868 al 1° novembre 1871, anno in cui fu aperto il traforo del 
Frejus. 
Tutto il materiale rotabile fu smantellato e trasferito in Svizzera. 
Parecchi anni dopo si fecero ancora progetti per ripristinare 
alcuni tratti della ferrovia e per collegare al percorso anche 
Novalesa e Ferrera, dove si sarebbero dovute costruire due 
piccole stazioni. I progetti però non ebbero seguito e il valico, 
dopo un periodo di alpestre solitudine, tornò a nuova vita solo 
con l’avvento dell’automobile5. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Il lago di Ferrera
                                                           
5 La ferrovia Fell da Susa a St. Michel de Maurienne (cfr. bibliografia)  e  La ferrovia 
del Moncenisio ed il sistema Fell ad aderenza artificiale , di Enrico Pieri, Susa, Susa 
libri, 1996 
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UNA PROPOSTA DI LETTURA IN 10 TITOLI 
 
Arietti, Fabrizio 
Moncenisio in cartolina : 1899-1930 / Fabrizio Arietti ; prefazione 
di Giorgio Jannon. – Grugliasco : Arti grafiche San Rocco, 2007. – 
95 p. ; 21x30 cm 
CIVICA CENTRALE: BCT10.D.123 
 
Aruga, Roberto 
Alpi Cozie settentrionali : dal Colle del Monginevro al Colle del 
Moncenisio / Roberto Aruga, Pietro Losana, Alberto Re. - Milano 
: Club alpino italiano : Touring club italiano, 1985. – 422 p., 46 c. 
di tav. : ill., c. geogr. ; 17 cm. – (Guida dei monti d’Italia ; 6) 
CIVICA CENTRALE: CONS 796.5 GUI, 601.G.224 
BIBLIOTECHE TERRITORIALI: C 796.5 GUI (VILLA AMORETTI, CASCINA 
MARCHESA, L. CARLUCCIO, A. GEISSER, I. CALVINO, C. PAVESE, F. 
COGNASSO, D. BONHOEFFER, A. PASSERIN D’ENTRÈVES, TORINO CENTRO) 
 
Barberis, Mario 
La strada del Moncenisio e l’ospizio ; La ferrovia “Fell” ; La 
galleria ferroviaria del Frejus / [Mario Barberis]. – Susa : 
Segusium, stampa 1996. – 83, [21] p. : ill. ; 24 cm. – Ripr. dell’ed.: 
Torino : Litografia artigiana M. S., 1957 
CIVICA CENTRALE: 253.LD.65 
 
Barbie, Lorenzo – Campana, Jean-Charles 
Dal Monviso al Colle del Moncenisio : (Italia-Francia) : 
scialpinismo / Lorenzo Barbie e Jean-Charles Campana. – Torino 
: Blu Edizioni, 2004. – 272 p. : ill. ; 22 cm. – (Sport). – ISBN 
8887417822 
CIVICA CENTRALE: 236.G.42 
 
Carandini, Leonardo 
Il grande valico : memorie sul Moncenisio / Leonardo Carandini. 
– [s.l.] : Segusium, stampa 1994 (Arignano : Grafica chierese). – 84 
p., [4] c. di tav. : ill. ; 27 cm. – Ripr. dell’ed.: Novara : De Agostini, 
1960 
CIVICA CENTRALE: 260.C.40 
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La ferrovia Fell da Susa a St. Michel de Maurienne : il valico del 
Moncenisio nei secoli passati / a cura di Gemma Migliardi. – 
Susa : [s.n.], 1968 (Pinerolo : Alzani). – 31 p. : ill. ; 21 cm. – Pubbl. 
del Comitato esecutivo segusino per la celebrazione centenaria 
della Ferrovia Fell 
CIVICA CENTRALE: 407.XC.112 
 
Gilibert, Alfredo – Patria, Luca 
La comba di Susa e il Moncenisio : incisioni e disegni dal XVI al 
XIX / Alfredo Gilibert, Luca Patria. – Borgone di Susa : Melli, 
1996. – 134 p. : ill. ; 30 cm 
CIVICA CENTRALE: 697.A.55, 260.A.34 
BIBLIOTECHE TERRITORIALI: P 945.12 GIL (VILLA AMORETTI, CASCINA 
MARCHESA, L. CARLUCCIO, FALCHERA, I. CALVINO, C. PAVESE, F. 
COGNASSO, D. BONHOEFFER, A. PASSERIN D’ENTRÈVES, TORINO CENTRO)  
 
Moncenisio : i colori del tempo / fotografie/photographies de di 
Giorgio Evangelista ; testi di/textes de Francois Forray, Mauro 
Minola. – [S. l.] : Il punto, stampa 1995. – 142 p. : ill. ; 31 cm. – (Il 
vantaggio) 
CIVICA CENTRALE: 365.A.16, 260.A.26 
 
Touring Club Italiano 
Itinerario-profilo del Moncenisio / Touring Club Italiano. – 
Milano : Touring Club Italiano, 1905. – 20 p., [1] c. geogr. : ill. ; 22 
cm 
CIVICA CENTRALE: 252.LC.154 
 
Le valli del Moncenisio : guida escursionistica / a cura del 
Gruppo ricerche cultura montana. – Torino : Centro 
documentazione alpina, 1992. – 296 p. : ill. ; 23 cm. – Suppl. al n. 
140 della «Rivista della montagna» 
CIVICA CENTRALE: 256.D.142, 707.E.101 
BIBLIOTECHE TERRITORIALI: P 914.512 VAL (VILLA AMORETTI, CASCINA 
MARCHESA, L. CARLUCCIO, A. GEISSER, FALCHERA, I. CALVINO, C. PAVESE, 
F. COGNASSO, D. BONHOEFFER, A. PASSERIN D’ENTRÈVES, P. LEVI, TORINO 
CENTRO)  
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